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U sonda interplanetariaGalileo destinata a Giove e lanciata 
lo scorso 18 ottobre dàlia navetta Atlantis, ha fatto la prima 
correzione della traiettoria tra le numerose previste nel suo 
periplo di sei anni e due mesi. La manovra, che è durata tre 
giorni (dal 9 all' 11 novembre), ha «Indirizzato* la sonda ver* 
so il pianeta Venere che sorvolerà nel febbraio pròssimo. La 
correzióne e stata fatta con alcune brevi accensioni del mo
tore a razzo della sonda, comandate dal «jet propulsion la-
boratory» della Nasa. Dopo il passaggio vicino a Venere, Ga
lileo tornerà per due volte In prossimità della Terra. Tutto 
questo percorso consentirà a Galileo di acquiStaìrVI'accele-
razione sufficiente per raggiungere Giove nel dicembre 
1995. Fino a questo momento tutto va bene, ha dichiarato il 
direttore della missione NeatAusmari. 

Uri cranio di.australopiteco, 
il più completo tra quelli ve
nuti alla luce finora, è stato 
ritrovato recentemente in 
urla provincia centrale della 
Cina, secondo quanto riferi
sce 'Il Quotidiano del pófìo-

ik^MH-a-M-«-«ai-ii-M lo. L'età del fossile è stata 
stabilita in due milioni di an

ni dagli esperti dell'Istituto di antropologia di Pechino dove 
viene esibito il reperto Secondo gli studiosi dell'istituto, la 
scoperta, la prima di un australopiieco in Asia, prova che la 
specie umana ha avuto origini antichissime anche sul conti
nente asiatico, mentre finora si erano scoperti resti di austra-
lopllechi solo in Africa, dove sono venuti alla luce 350 fossili 
dell ominide dalla pnma scoperta che risale al 1924. 

Scoperto 
in Cina 
un cranio di 
australopiteco 

I paesi nordici 
abbandonano 
le ricerche 
sul nucleare 

Dopo anni di pressioni, la 
Dantmarca e riuscita a far 
eliminare dal bilancio del 
Consiglio nordico la spesa 
per le ricerche sull'energia 
nucleare Invece di tali ricerche, il Consiglio del ministri del
l'energia di Svezia, Norvegia, Danimarca, Finlandia e Islan
da, ha deciso di creare un fondo di circa 1,2 miliardi di lire, 
che dall'anno prossimo sarà utilizzato per ricerche sul pro
blemi dell'ambiente. Saranno Ira,l'altro prese iniziative per 
risparmiare energie e proteggere l'ambiente dai danni pro
vocali dalle tonti energetiche. 

Il famigerato 
Talidomlde 
per curare l'Aids? 
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Il Talidomlde per trattare do
lorosi sintomi dell'Aids' Lo 
aflcrma la ricercatrice Jenny 
Hoy, dell'ospedale malattie 
Infettive di FairliekJ a Mel
bourne, che negli ultimi sei mesi ha somministralo il farma
co a suol pazienti per trattare le gravi ulcere alla bocca cau
sale dall'Aids e che rendono estremamente jtfloro» bere e 
mangiare. -Sono ulcere il cui effetto sui pazienti è rovinoso, ', 
poiché la corretta nutrizione, è di enorme importanza nel-' 
trattamento dell'Aids., Ita detto Jenny Hoy. sottolineando 
l'efficacia del farmaco, ora difficilissimo da ottenere I suoi 
produttori nella Germania federale ne hanno infatti cessata 
la Idbbncazione dall'inizio degli anni 80 per evitare proble
mi legali e ora il Brasile è l'untelo paese in cui si produce il 
farmaco L'ospedale di Falrheld si rilbmhce infatti dal Brasi
le, ma altri ospedali non sono in grado di ottenerlo poiché il 
dipartimento sanità ne limita l'importazione. 

«Se le api sparissero dalla 
faccia dei globo, l'uomo non 
avrebbe che soli quattro an
ni di vita, mente più impolli
nazione, niente pia erba, né 
animali né uomini*, cosi af
fermava Albert Einstein. Nel 

mmmmmm^m^^^m^^^mt 1904 ncll isola di dava ven
ne scoperto un parassita, 

chiamato Varros Jacobsom, che attaccava le larve delle api 
La sua sconfitta e recente, datata anni 80 Ora il pencolo é 
rappresentato dai pesticidi. .Le api sono pia deboli, la mor
talità é In aumento, lavorano meno e sovente non fanno più 
ritorno agli alveari. È quanto dichiarano gli esperti del cen
tro di sludi di patologia delle api di Nizza «Siamo nusciti a 
sconfiggere il parassita di dava, ma l'inquinamento da pe
sticidi rappresenta un problema più complesso*, alfermano 
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Pesticidi 
killer 
delle api 

.Diverse scuole forniscono dati talora opposti 
Si muore di più o di meno di tumore? Risposte divergenti 
È una malattia che oramai attacca massicciamente i giovani 

del cancro 
• i BOLOGNA. L'Europa ha 
voluto dichiarare questo 1989, 
ormai avviato al tramonto, 
•Anno d'informazione sul 
cancro». Le richieste che la 
comunità scientìfica rivolge ai 
giornalisti sono diveniate 
pressanti. «Se gli articoli sul 
cancro che compaiono su 
quotidiani e periodici fossero 
scritti con la slessa pignola ac
curatezza dei resoconti calci
stici, lutto andrebbe meglio*, 
ha dichiarato ad una rivista 
specializzata Gianni Bonadon-
na, oncologo dell'Istituto dei 
tumori di Milano. Insomma 
tutti sono d'accordo (d'altra 
parte dissentire sarebbe diffi
cile): i mass media distillano 
poche e approssimate notizie 
su incidenza, mortalità, dia
gnosi, terapia e prevenzione 
del cancro. Non a caso un re
cente sondaggio dell'«Euroba-
rometro-, un istituto specializ
zato, ha dimostrato che la 
maggioranza dei cittadini eu-
ròpei conosce poco e applica 
meno le regole base per pre
venire i tumori. E «la mancan
za di corretta informazione 
può uccidere» 

Recriminazione vecchie 
Parole dure. Questo è uno dei 
pochi punti su cui gli scienzia
ti che si occupano di cancro 
riescono a raggiungere un in
tesa. Perché quello con la 
stampa è si un rapporto diffi
cile, ma non è dovuto al fatto 
che l'uomo d> scienza tende a 
scaricarsi della responsabilità 
bell'informazione e della di
vulgazione, come Barbara 
Culliton redattrice della nvista 
americana «Sciente* ha sotto
lineato a Villa Salina *Satvo 
poi lamentarsi del lavoro del 
giornalista «No, non è solo un 
problema di giornali e giorna
listi La verità è che ciascuno, 
appellandosi alla stampa, ha 
una nozione diversa di quali 
siano le notizie e i messaggi 
•corretti» da pubblicare e i lo 
ni giusti per farlo 11 problema 
è di fondo Vi sono scienziati 
e gruppi di scienziati con una 
percezione della realtà della 
lotta contro il cancro molto di
versa Talvolta opposta £ an
che quando la notizia è «or* 
retta» finisce per «scontentare» 
qualcuno «lo ho sempre tro
vato dei giornalisti che hanno 
niente i fatti con senso di re
sponsabilità e con uno sforzo 
vrro di trasmettere le informa
zioni in modo corretto Quan
do le notizie sono distorte 
spesso la responsabilità è del-. 
la-sorgente dell 'informazióneìv -" 
afferma, come ha riportato 
Flavio' Mìchelini su l'Unità, il 
premio Nobel Renato Dulbec
co. «L'informazione esagerata 
o falsa sul cancro è sempre 
sottesa a logiche economiche 
chiare», ribatte Cesare Matto
ni, direttore dell'istituto onco-

'È il sospettò che suscita una ricerca Usa 

Lo sható^ozoné 
è pieno W buchi? 
Lo strato protettivo stratosferico di ozono si è as
sottigliato dal 15 al 30% anche in posti diversi dal 
grande «buco» sopra l'Antartide. Lo sostiene un 
gruppo di ricercatori americani, in base a misura
zioni effettuate, con un nuovo metodo di compa
razione, a bordo di un aereo a 18.000 metri di atti
tudine. Altri scienziati Usa sostengono che le pro
ve sono «interessanti» ma non determinanti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDQINZBIRa 

• • NEW YORK Non c'è solo il 
grande buco sopra il Polo 
Sud La «maglia* di ozono che 
protegge la Terra dai micidiali 

Jragg) ultravioletti si 6 «assotti
gliata» anche In altri punti, di
stanti migliaia di chilometri 
dall'Antartide Questa e la 
conclusione cui è giunta una 
equipe di ricercatori della Na
tional Oceanie and athmosfe-
ne administration, in un sag
gio pubblicato sull ultimo nu
mero della prestigio^ rivista 
'britannica Nature. 

Gli stessi autori della ricerca 
invitano alla cautela nell'inter
pretazione. «L'unica cosa cer
ta che ne deduciamo è che 
c'è ancora molto da imparare 
su che cosa distrugge l'ozo

no». dice M H Proffiti. del 
Cooperative Institute for Re
search ' in envirommental 
scienccs, che lavora per la 
Noaa e l'University of Colora
do 

I risultati li hanno ottenuti 
con una sene di rivelazioni 
dall aereo, ad altezze varianti 
dalle 11 alla 12 miglia in zone 
sempre prossime all'Antartico, 
ma> anche parecchio distanti 
da quella in cui compare an
nualmente il grande buco 
Con un metodo inedito pnma 
hanno determinalo quello che 
dovrebbe essere il normale li
vello minimo di presenza di 
ozono, deducendo poi che ci 
dovevano essere perdite di 
ozono laddove il rapporto tra 

ozono e altre componenti at
mosferiche risultava infenore 
alla «norma* cosi prefissata 
• Cóst hanno determinato 
che ci sonò, «ulcere» in forma-
ztóhé, macchie con livelli di 
ozono inferiori del 15-30'\> alla 
•norma» fino a un migliaio di 
chilometri di distanza dall An
tartide, :E per di più. siccome 
;|ie'misurazioni erano slate ef
fettuate verso metà dgoito, 
mentre il buco si riesce a os
servarlo solo in settembre, ne 
deducono che si tratti di «di-
stazioni» addizionali, anche 
se forsedovute a processi chi
mici temporanei. 

Altri scienziati Usa non ne
gano l'importanza della rileva
zione, ma invitano ad inter
pretarla con più cautela Ro
bert Zafra dello State Universi
ty of'New York, uno dei mag
giori esperti di «chimica dell'o
zono»,; ha dichiarato che le 
prave sono «interessanti ma 
non determinanti», anche in 
considerazione del mètodo 
solo indiretto di misurazione 
usalo, e del fallo che «feno
meni;, del genere si rilevano 
anche nell'Emisfero occiden
tale, ma senza cheLsi possa 
dedurne perdita di ozóno». 

logico dell'università di Bolo
gna e segretanq generale del 
•Collegium Ramazzine. 

Le divergenze tra scienziati 
non riguardano solo l'origine, 
ma investono soprattutto il to
rio è il meritò delle notizie. 
•Non bisogna essere allarmisti 
sul cancro», ripete spesso il 
farmacòlogo Silvio Garattini; 
direttore dell'Istituto Mario Ne
gri di Milano. Molti tumori og
gi sono diventati curabili, 
quindi:--Bisogna ricostruire la 
cultura sul cancro in termini 
moderni; liberarsi di uri passa
to in cui i tumori erano davve
ro malattie sconosciute, incu
rabili e paurose; che com
prensibilmente provocavano 
fenomeni di nmozione, nfiuto 
e diniego Queste reazioni so
no in gran parte sbagliate e 
ancora ci ostacolano nel nu-
scire a comunicare la vera 
nuova realtà della situazione», 
ha scntto su «Tempo Medico» 
Umberto Veronesi, direttore 
dell'Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumon di 
Milano «La mortalità per can
cro è in aumento e le terapie 
sono quasi sempre impotenti 
Bisogna denunciare ogni mi
surazione Come quella del
l'oncologia avanspettacolo 
che continua a ralle -arsi per 
successi solo presunti e ad an
nunciare la prossima wtiona 
sulla malattia», sostengono in
vece Selikoff e Mattoni 

Le precisazioni, le diverse 
interpretazioni, le aperte con
testazioni riguardano persino 
le statistiche John Ballar III, 
canadese della «McGill Uni
versity», consulente del gover
no degli Stati Uniti e autore di 
uno studio epidemiologico 

L'aula di Villa Salina è angusta e affol
lata. Ma persino laggiù nell'angolo le 
parole giungono chiare, sferzanti. «O 
vi decidete ad assumervi tutte le vostre 
responsabilità e denunciate una situa
zione sempre più grave, o è meglio 
che cambiate mestiere». L'invito, o 
piuttosto l'ordine, che Irving Selikoff, 

scienziato dell'Università di New York ' 
e presidente del «Collegium Ramazzi-
ni» di Carpì, ha rivolto ai giornalisti è 
perentorio. Come il titolò che gli orga
nizzatoti della «Settimana intemazio
nale della scienza» hanno voluto dare 
al tema in discussione: «Cancro: verità 
e mistificazione». 

pubblicato tre anni fa su! 
•Nevv'England Journal of Me
dicine» che ha fatto scalpore, 
accetta di farci da guida nei 
labirinti numerici della morta
lità per cancro «1 dati relativi a 
17 paesi che ho elaborato e 
che sto continuando a studia
re sono quelli raccolti orga
nizzati e pubblicati dall Orga
nizzazione mondiale della Sa 
nità (Oms) Si basano sui, cer
tificati di morte compilati da 
ospedali e uffici pubblici in 
ogni paese In questi certificali 
sono registrali età, sesso ed al
tre informazioni utili sulla per
sona defunta I dati sono rac
colti. classificati, elaborati e 
pubblicali da appositi uffici in 
ogni paese Certo che vi sono 
problemi relativi ad omoge
neità e accuratezza di questi 
dati lo però mi sono nfento 
ali insieme delle morti per 
cancro La maggiore disomo
geneità si ha quando le auto-
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rità dei singoli paesi classifica
no il tipo di cancro: è un can
cro allo stomaco o al pan
creas? In questi casi l'errore 
può essere grande" Ma consi
derando i dati nel loro insie
me I accuratezza è abbastan
za buona Inoltre scopo della 
ricerca epidemiologica non è 
nlevare il dato assoluto, ma 
scoprire un trend Nel qual ca
so I importanza dell errore di
minuisce ancora Perché se le 
tecniche di rilevazione in un 
paese sottosumanb le morti 
da cancro diciamo del 2%, es
se lo fanno sia per le morti av
venute nel 1969 che per quel
le del 1989 Cosi quell'errore 
non determina grossi proble
mi quando si analizza il 

trend». 
Professor Bailar, descritto il 

metodo ci dia i risultati «Se 
consideriamo la mortalità da 
cancro nel suo insieme, i dati 
sono consistenti e univoci in 
ogni parte del mondo il tasso 
di mortalità non sta cambian
do in modo molto veloce Nei 
paesi industnalizzati una per
sona su tre muore di cancro 
La mortalità a causa di alcuni 
tipi di tumore sta aumentan
do, mentre diminuisce quella 
dovuta ad altn tipi di cancro 
Ma nell insieme non vi sono 
mutamenti drammatici Negli 

Usa la mortalità è in leggero 
aumento, ma non è cambiata 
in modo sostanziale negli ulti
mi 20 anni. In particolare la 
mortalità per cancro sta dimi
nuendo tra i'giovani (negli 
Usa è diminuita del 22% in 9 
anni) e aumentando tra gli 
anziani. Guardi che sto par
lando del tasso di mortalità, 
cioè del numero di persone 
morte per cancro, su lOOmila 
abitanti, e del tasso corretto 
per classi di età, cosi da ren
dermi indipendente dai cam
biamenti detà di una certa 
popolazione In altri termini 
abbiamo considerato l'effetto 
puro del cancro» 

Un attimo, professore Ci 
sono i pnmi distinguo, Cesare 
Maltoni «Il tasso di mortalità 
sta aumentando al ntmo dì 
quasi V\% annuo In ogni caso 
il cancro è di fatto la pnma 
causa di morte nel mondo oc
cidentale e in Italia È falso 
che le «malattie cardiccircola-
tone» siano la prima causa di 
morte, perché esse annovera
no una sene di patologie dif
ferenti e persino la morte per 
•senectus», quando non vi so
no altre cause apparenti Inol
tre studi condotti in alcune zo
ne dell'Emilia hanno dimo
strato che il cancro non è una 
malattia dell'età anziana il 
52% dei maschi e il 40% delle 
donne morti per cancro ave
vano meno di 70 anni». Cario 
Della Vecchia, Istituto Mano 
Negn su «Tempo Medico» «Se 
si eccettuano i tumon causati 
da tabacco, in Italia, come ne
gli altn paesi sviluppati, la 
mortalità per cancro è dimi
nuita del 10%» 

Nuovo John Ballar «An-

Disegno 
di 
Giulio 
Sansoneftì 

che per i tumori non da ta
bacco il quadro è lo stesso: 
l'andamento è stazionaria • 
L'aumento delle nostre cono
scenze e delle nostre capacità 
terapeutiche non è riuscito a 
far diminuire il tasso di morta
lità»; Renato Dulbecco, Su fa 
Repubblica: «Le cifre assolute 
dei morti non significano nul
la- non sappiamo, non possia
mo dire, quante persone in 
più sarebbero morte senza le 
terapie o le misure di preven
zione utilizzate. Con un tumo
re al seno, anche se non com
pletamente guanbile, si può 
vivere dieci anni. Se un mala
to ha 60 o 65 anni 10 anni In 
più non sono poi cosi male, 
no'» Umberto Veronesi, sul 
•NoUziano» dell'Associazione 
italiana per la ricerca sul can
cro «Dai 15 ai 35 anni I tumori 
sono molto rari, poi comincia
no a comparire con maggiore 
Irequenza con l'avanzare del
l'età Oggi abbiamo un caso 
di tumore su tre perché vivia
mo in media 70 anni Se vives
simo 100 anni avremmo un 
tumore su due. Se vivessimo 
120 monremmo tutti di can
cro Perché gli effetti cancero
geni ambientali si sommano 
anno per anno». 

Ballar «Sono d'accordo, il 
cancro resta soprattutto una 
malattia dell'età anziana. Per 
questo mi sorprendono 1 dati 
di Mattoni Però vorrei dire 
che anche le altre malattìe au
mentano con l'età anziana, 6 
il caso di quelle cardiocircola* 
torte». Insomma oggi è, più 
probabile di ieri che una per
sona muoia di cancro9 Diffici
le farsi un'idea. O meglio, di
pende da come si interpreta
no i daU 

Per capirci qualcosa di più 
temiamo di farci descrivere 
l'andamento dell'Incidenza 
della malattia, cioè se oggi C, 
aumentala o meno la proba
bilità di ammalarsi di cancro. 
•L'incidenza dei tumori matt
imi aumenta con l'aumentare 
dell'età Pertanto anche senza 
voler considerare altre ragioni 
di incremento della malattia! 
l'aumento e l'invecchiamento 
della popolazione comporte
rebbero un incremento del 
numero assoluto di neoplasie 
maligne», scrive Cesare Matto
ni La parola a Ballar: «Secon
do i dati riportati in letteratura 
l'incidenza sta crescendo più 
velocemente della mortalità, 
Ma io non sono del tutto sicu
ro che ciò sia esatto Perché il 
metodo di nlevamento e di 
diagnosi sta migliroando. È 
possibile che oggi vengano n-
levati molti più tessuti anor
mali e quindi molti più amma
lati di cancro che in passato», 
È il caso di dire che i distin
guo spesso sono maggion dei 
dati. 

(I. continua) 

i di avvelenati da pesticidi 
•iROMA Siedono accanto queste cinque 
donne di vari paesi cui è stato -affidato il com
pito di informare su che cosa sta avvenendo 
ne) mondo dei pesticidi Presentiamole Sono 
Topsy Jewell, coordinatrice europea della 
campagna contro i pesticidi di Greenpeace in
temazionale, Pilar de Sevilla, della Natura Fun-
dacion del Pan America Latina, che viene da 
Quito, in Ecuador; SarojimReugan. giunta di
rettamente dalla Malesia,'del Pan dell'Asia Pa
cific International Organìza|ion of Consumers 
Unions e Dorothy Myers. dell UK Pesticide 
Trust, coordinatrice del rapporto del Pan La 
quinta è Liliana Con di Grecnpeaceche ha cu
rato questa campagna per 1 Italia 

Il numero ,tre «corre almeno due volte in 
questa informazione Tre sono i milioni di per
sone che ogni anno subiscono nel mondo gra
vi avvelenamenti provocati da pesticidi e tre 
sono ì milioni di tonnellate (il dato precedente 
era di due) di pesticidi con le quali «avvelenia
mo" la Terra In Africa l'aumento dell'uso è sta
to, dajl'88 ad oggi, del 200'JG, in America Latina 
del 4<N. 

La Fao (impegnata in questi giorni nella sua 
venticinquesima conferenza) sta per introdur
re una nuova normativa* basata sul principio 
del Prior Iriforrried Consent (Pie) e cioè.infor
mazione prima del. consenso, per regolare il 
Commercio 4ntema2tonale di pesticidi, perico-. 
l o S Ì . W - - ••" --•:. •'•• •••••*[<]' •' •• •: 

Potrebbe 'èssere uri1 primo passo, verso un 
controllò su che còsa s'irhppria, ma se non-
comprenderai ì "P&ÌWHÌÌ più •pericolosi, .quel!),' 
cioè, che provocano i danni piti gravi alle per
sóne e all'abbiente^; e non richiederà ai .paesi: 
esportatori Vunxojnirptlò' estre'nia ménte,-sevèro, 
sulle ! esportazióni, diventerà uno'strumento 

Tre milioni di persone in tutto ii mon
do subiscono, ogni anno, gravi avve
lenamenti provocati da pesticidi. Il 
dato è della Fao, di cui è in corso a 
Roma la venticinquesima conferenza. 
Greenpeace intemazionale ha colto 
l'occasione per presentare due nuovi 
rapporti: uno studio del Pan (Pestici

de Action Network) sui più pericolosi 
pesticidi usati e uno suo sul caso del
la statunitense Velsicol Chemical 
Corporation, produttrice di due po
tenti pesticidi che, vietati in 48 nazio
ni, vengono esportati dagli Usa in ol
tre 25 paesi. Violato il principio del 
Pie: informare prima del consenso. 

MIRELLA ACCONCIAMtMA 

pressoché mutile al fine di risolvere il proble
ma dei pesticidi Ed è venuto fuori ri caso di 
due pesticidi tra i più pericolosi e persistenti a 
livello ambientale che vendono prodotti negli 
Usa esclusivamente per l'estero Sono il elorda
no e 1 eptacloro la cut unica produttrice e la 
Velsicol Chemical Corporation Sono iscritti in 
quella famosa lista della Sporca Dozzina stilata 
anni addietro dal Pan e che comprende tutti 
quei pesticidi che devono essere ritirati dal 
mercato mondiale L'uso di elordano e epta
cloro è naturalmente proibito negli Usa a sco
po agricolo (è permesso solo per la protezione 
di cavi sotterranei dall'attacco di animali dan
nosi e/anche l'uso anfi-termiti è stato sospeso, 
in attesa di uno studio sulla qualità deli-aria nei 
locali irrorati), ma la Velsicol continua, a pn> 
durli per l'esportazióne. Tra l'87 eì'8'9 ne ha 
esportate più, di 2000 tonnellate ih decine di 
paesi del mondo. Le maggiori quantità sono 
state importate dall'Olanda e' da.Slngapòre. 
<iPuò sembrare/contraddittorio il fàtìo - è stato. 

, detto ièri -;che,questi paesi abbiano proibito 
/('uso di questi prodótti, il tatto e che. le compa
gnie importano le componenti chimiche per 

ottenere dei formulati da riesportare a paesi 
terzi» 

Come un serpente che si morde la coda gli 
stessi Stati Uniti sono nmasti imbrigliati nella 
spirale dei veleni che producono Infatti il pro
cesso produttivo stesso è altamente inquinan
te Nell'annata 87-88 un impianto della Velsi
col ha scaricato nella zona di Memphis, nel 
Tennessee, almeno 500 tonnellate di sostanze 
chimiche tossiche, tra le quali anche eptaclo
ro, letracloruro di carbonio, cloro e toluene. E 
inoltre elordano ed eptacloro sono rientrati nel 
paese sotto forma di residui contenuti nei cibi 
importati, Eptacloro epoxide è stato trovato nel 
latte materno in Australia e, a livelli 15 volte su
periori agli standard di sicurezza previsti negli 

' Usa, nel latte delle mucche di quel paese In 
Irak i residui sono di 150 volte supenon ai limiti 
Consentiti. 

A cinquantanni dall'invenzione del Ddt 
(1939), sicuramente il più famoso di questi 
prodòtti chimici, il valore annuo del mercato 
globale dei pesticidi ha raggiunto circa 20 mi
liardi di dollari. Ed è in continuo aumento An
che se è vero che l'utilizzazione di questi mezzi 

ha permesso una crescita della produzione au
mentare, una riduzione delle perdite dei rac
colti e il controllo parziale di alcuni portaton di 
malattie, tali benefici sono stati realizzati ad un 
costo considerevole per la salute pubblica e 
dell'ambiente 11 giudizio è del direttore gene
rale della Fao, Souma Inoltre la crescita della 
produzione agricola non è proporzionale al-
I aumento dell'utilizzazione dei pesticidi Anzi 
in alcuni casi sembra che i pesticidi siano di
rettamente responsabili della diminuzione del
la produzione È purtroppo noto che i più a n-
scliio sono i paesi del Terzo Mondo E il fatto 
che le più coinvolte nell'incontro di ten prove
nissero dalla Malesia e dall'Ecuador è un se
gnale Importante che qualcosa si muove nella 
direzione giusta Nell'impossibilità di operare " 
fin loco», quello per cui ci si batte è il nspeito 
del PK Se «un controllo efficace sulla disponi
bilità, distnbuzione e vendita di pesticidi tossici 
è ancora mera utopia», «uno schema di PK effi
cace sarebbe un cpntpbuto positivo» e •verreb
be salutalo positivamente». 

Ma l'uso di pesticidi non è «riservalo» solo al
le colture agricole a tini alimentan In Perù 
un'area di circa 70 acri, nell'alta valle di Hual-
laga, è stata irrorata con due potenti erbicidi 
per distruggere le coltivazioni di coca. L'azione 
fa parte di un piano elaborato dal governo pe
ruviano con l'assistenza tecnica del Diparti-
mento dì Stato degli Stati Uniti Ambientalisti 
amencan> e peruviani hanno protestato dichia
rando che i prodotti chimici utilizzati (soprat
tutto lo Spike) sono soggetti negli Stati Uniti a 
diverse limitazioni e che gli effetti sulla salute 
umana sono gravissimi II risultalo è stato che 
la ditta produttrice, la Ely Lilly, non venderà più 
lo Spike al Dipartimento di Stato per paura di 
ritorsioni da parte dei narcotrafficanti, 
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